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È scontro tra i due partiti 

Il segretario democristiano 
parla di trivialità comunista 
«Vogliono scardinarci» 

Pronta replica di Occhetto 

«Ha gettato la maschera­
gli interessa solo salvare 
il peggiore sistema di potere» 

La paura di Forlani 
La sfida del Pei e le critiche dell'area cattolica 
Il duro attacca di Occhetto a «questa De» e il rilancio 
dell alternativa, con una significativa apertura ai cat­
tolici democratici, hanno scatenato te reazioni pole 
miche dello Scudocrociato Forlani riconosce che il 
Pel vuol «battere la De», e ne deduce che «i comunisti 
sono cambiati In peggio» Replica Occhetto «Vuol 

f>residiare ad ogni costo la vecchia e peggiore centra-
ita de evidentemente si sente punto nel vivo» 

PAIRIZIO RONDOLINO 

•IROKfA. Ormai è scontro 
aperto Con un occhio ali im 
mittente campagna elettorale 
per il Comune di Roma e un 
altro ali intera fase politica 
che si è aperta dopo il voto 
dei 18 giugno Arnaldo Forlani 
e Achilie Occhetto tornano in 
campo personalmente «Il par 
filo comunista è cambiato in 
peggio» per una volta il segre 
tarlo de abbandona la tradì 
zjonale flemma e sfodera toni 
d altri tempi 

Il discorso pronunciato a 
Genova da Occhetto non gli è 
piaciuto per niente Si è tratta 
lo di pura e semplice «agita 
zione» sostiene Forlani per 
che II leader comunista vor 
rebbe «rinnegare il passato e 
Insieme riproporlo» Ciò che 
più pare sorprendere Forlani è 
però il punto politico posto 
con (orza da Occhetto nei suo 
discorso «Scardinare - sono 
parole, del segretario democn 
stiano - la maggioranza di go­
verno e battere la Dc# L altro 
giorno Forlani aveva denun 
ciato una presunta «trama* or 
dita a Botteghe Oscure per 
scalzare dal Campidoglio il 
comitato d affan Qiubllo-Sbar 
della 

Ora il leader dti vede nelle 
parole di Occhetto nldfit litro 
che «triviale polemica» la de 
nuhcia del s i s t e m a potere 
imperniato sulla De sarebbe 
privo di «qualsiasi esigenza di 
correttezza e di venta* 

\£ reazioni a tratti scompo­
ste di altri dirigenti de non si 
discostano dalie parole del se 
gretario ma al di là del batti 
becco di giornata sembra co­
gliersi I eco delle vicende che 
travagliano la Oc romana e 
che dopo i npetuli polemici 
interventi del Vaticano hanno 
assunto ormai una portata na 
zionale Nelle elezioni di Ro­
ma si giocano molte partite e 
(imbarazzo del gruppo diri 
gente scudocrodato cresce 
ogni giorno di più E così Por 
lani coinvolge nella battaglia 
per il Campidoglio la alleanza 
di governo per dire che una 
svolta nella guida delia Capi 

tale avrebbe npercussioni po­
litiche generali potrebbe sai 
tari» il patto con Craxi e la 
stessa legislatura 

Cosi per Pierferdinando Ca 
smt luogotenente di Forlani il 
«nuovo corso» comunista «ca 
valca con un decennio di n 
tardo II vecchio schema della 
questione morale per delegit 
limare e dividere la De* E 
Francesco D Onofrio ex com 
missano demitiaro a Roma 
oggi esponente in disarmo 
della sinistra de giudica «poli 
ticamente del tutto stenle» il 
disrorso di Occhetto Perché* 
Perché Occhetto si è nvolto ai 
cattolici democratici da cui 
pei altro non mancano segnali 
crescenti di insoddisfazione e 
di disagio nei confronti della 
De «Non si illuda il Pei» am 
monisce D Onofrio che pe r 

(occasione rispolvera solen 
nemente un «dogma» daltn 
tempi «Il posto dei cattolici 
democratici e nella De» 

Anche Guido Bodrato vede 
nelle parole di Occhetto «1 
connotati di un duro scontro 
con la De» Bodrato si duole 
che il Pei stia «regredendo alla 
logica degli schieramenti an 
che nelle amministrazioni lo­
cali»* si .rammarica d) quella 
triposta?'onc di una demn 

crazia delle alternative che«n 
tempo la stessa sinistra 4$ 
aveva indicato con una certa 
solennità «L alternativa al si 
stema di potere della De è 
I unica strada percorribile per 
ridare un ruolo ai comunisti» 
Rivendica aJla sua corrente il 
ruolo di -critica al moderati 
smo» ma respinge quello di 
«satellite» dei comunisti 

Risponde Occhetto «Non 
chiediamo vassallaggi a nes­
suno puntiamo alla rottura di 
vecchi schieramenti e conila 
mo sulla liberazione di nuove 
forze che pretendano un in 
transigente coerenza tra valon 
e comportamenti» 

Ma è soprattutto a Forlani 
che il segretario del Pei indi 
nzza la propria replica Parla 
re r* «trivialità" spiega Oc 
chfc o significa «eludere poco 

seriamente un problema se­
no» Il confronto tra Pei e cat 
toliq è infatti «interno ad una 
riflessione strategica» ed è 
strettamente legato alla que­
stione cruciale del «passaggio 
alla fase delle alternative pro­
grammatiche» La venta os­
serva Occhetto è che Forlani 
ora «getta la maschera* e mo­
stra nella sua nudità il solo 
obiettivo che gli sta a cuore 
•Presidiare ad ogni costo la 
vecchia e peggiore centralità 
de» Non è certo In questo 
modo (né corretto» né «lai 
co») obietta Occhetto che ci 
si può misurare KJOXÌ I esigen 
za di una evoluzione politica 
del nostro paese» «Punto nel 
vivo» il segretano della De tra 
disce tuttavia un imbarazzo 
che denva dalla stessa evolu 
zione di setton importanti del 
mondo cattolico «Le reazioni 
di Forlani - conclude Occhet 
to - sono forse da mettersi in 
relazione con le cntiche che a 
questa De vengono dall area 
cattolica» Un immagine il comizio di Occhetto (in alto a sinistra) 

Mentre Spadolini considera essenziale un patto con Craxi per l'alternanza 

La Malfa teme la tenaglia Dc-Psi 
«Il governo non ha cemento politico» 
E «essenziale» o no il rapporto tra repubblicani e 
socialisti? Spadolini risponde «sì» La Malfa rispon 
de «no» ricordando che il Psi e apparso piuttosto 
interessato a aiutare Forlani nel cambiare i rap 
porti di forza ali interno della De Al governo - ha 
aggiunto il segretario - «manca il cemento politico 
e programmatico» e (alternativa e lontana ma e 
prudente per il Pn non legarsi troppo ali esistente 

• • ROMA. Si è concluso uno 
dei più tormentati Cn del Pn 
11 senso politico della conclu 
sione sembra essere in due 
fatti una molto cauta mten 
zione di migliorare i rapporti 
con i socialisti e sul piano in 
temo un rìawicinamento tra 
La Malfa e Visentin! che lascia 
alquanto sullo sfondo la tutela 
di Spadolini E per la crona 
ca la conferma della netta 
rottura tra la segreteria e il 
boss siciliano Gunnella 

In mattinata e era stato I in 
tervento del presidente del Se 
nato che dopo aver difeso il 
suo operato di «esploratore» 
nella crisi di governo (biso­
gnava ad ogni costo evitare 

elezioni anticipate) ha cai 
deggiato la essenzialità del 
rapporto con Craxi per avere 
«un migliore e più equilibrato 
rapporto tra laici e cattolici» 
anche nella prospettiva di ul 
tenori alternanze nella guida 
della coalizione II ragiona 
mento spadoliniano è rimasto 
scrupolosamente ali interno 
del quadro politico esistente 
Quando ha alzato lo sguardo 
sul futuribile ha prospettato 
una singolare teona sui rap­
porti a sinistra e sull alternati 
va si potrebbe definirla la 
«teoria dei se» In sostanza 
I alternativa viene fatta dipen 
dere dal quadro intcmaziona 
le «Se» tutto lEst gue le 

sempio ungherese e polacco 
«se» Gorbaciov restaura I eco 
nomia di mercato allora sa 
rebbe favonta la vicinanza del 
Pei alle forze socialiste euro 
pee Viceversa «se» la pere 
strojka non ce la fa allora il 
Psi dovrà correggere la sua 
rotta (sembra di capire tor 
nando alla politica del centro 
sinistra) In quanto al Pei la 
sua evoluzione è profonda ma 
la partita storica è stata vinta 
dai socialisti 

La Malfa nelle conclusioni 
ha difeso energicamente 1 im 
magine di un Pn lealmente 
impegnato nel governo ma 
guardingo sulle prospettive e 
preoccupato di non essere 
trascinato e travolto dalle scei 
te altrui «Non e è niente di es 
senziale nei rapporti con gli 
altri partiti 1 unico rapporto 
essenziale è quello con gli 
iscritti» come a dire alleanze 
e dialoghi vanno bene ma ap­
partengono alle singole sta 
giom politiche e noi non sap­
piamo verso quale stagione 
stiamo andando Infatti i par 
tlti della maggioranza «sono 

divergenti nei loro obiettivi 
strategici» la De cerca di lega 
re il Psi in un alleanza organi 
ca per isolare i comunisti (e 
in tale prospettiva il ruolo dei 
laici sarebbe solo compie 
mentare) it Psi ha preferito 
dare una mano a Forlani nel 
suo scontro con De Mita fa 
cendo cadere la proposta re 
pubblicana di un azione co 
mune per condizionare la De 
In quanto alla solidità del go 
verno e è poco da stare tran 
quilli esso manca di un «ce 
mento politico e programma 
tico» Dunque tutto è fluido II 
vero problema - ne desume 
La Malfa - non è instaurare 
rapporti speciali con chic 
chessia ma la capacita dei 
partiti di nspondere ai proble 
mi del paese in mancanza 
della quale si espongono a 
una sconfitta generale «ed è 
per questo che è probabile 
che pnma che ciò accada noi 
dobbiamo separare le nostre 
responsabilità dagli altri» 

Sul! alternativa La Malfa ha 
registrato con soddisfazione il 
passo indietro di Visentin! «E 

la pnma volta che dice esatta 
mente quel che to penso la 
considero lontana ma non 
possiamo dire per questo che 
siamo soddisfatti del presen 
le» E sui rapporti col Psi -
esclusa la «essenzialità» ha 
parlato di «attenzione» tenen 
do presente che le alleanze 
devono ubbidire al cnieno 
dell utilità al paese (cioè non 
possono esservi scelte a pno-
n) E ha supportato la sua 
cautela con una previsione 
«Per il Psi si porrà il problema 
della collocazione nspetto al 
la De sarà costretto nei pros 
simi mesi (allusione alle eie 
zioni amministrative ndr) a 
prendere cautamente le di 
stanze per iniziare a prefigura 
re gli equilibri della prossima 
legislatura ed è molto impor 
tante per un partito come il 
nostro trovarsi in una colloca 
zione tale che possa intreccia 
re un dialogo essere tempe­
stivo nelle sue posizioni» In 
altre parole sbamo attenti a 
non farci sorprendere ed 
escludere da nuovi possibili 
equilibri politici 

Bodrato: grave situazione a Roma 

«C'è un gioco perverso 
nello Scudocrodato» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIER GIORGIO BETTI 

MVARAIXO SESIA «Ha ra 
gione chi ha detto che il con 
grosso è finito ma dovrebbe 
rivolgersi ai suoi luogotenenti 
e non alla sinistra perché il 
congresso è finito in un accor 
do mentre qualcuno lo conti 
nua in un gioco pen/erso di 
maggioranze» Lon Guido 
Bodrato è alla sua pnma usci 
la pubblica dopo il Consiglio 
nazionale e il convegno di La 
varane ai quali non aveva pò 
luto partecipare E parla chia 
ro la polemica contro Forlani 
e contro la maggioranza dello 
scudo crociato è dura espilo 
ta diretta L occasione gli vie 
ne fornita dal convegno della 
sinistra de piemontese sul te 
ma «Qualità della vita e go 
vtmo della città» Alle elezioni 
di primavera Bodrato mostra 
di guardare con preoccupa 
zione perché mentre si è or 
mal «logorata la linea delle 
formule e acquista importanza 
quella dei programmi» troppo 
spesso è riemersa e riemerge 
la «vecchia concezione doro 
tea» secondo cui «il problema 
è aumentare in qualche modo 
il potere anche se non si sa 
quale obiettivo raggiungere-
Qui e è «una debolezza» della 
De e il nschio di una sua «su 
baiternità ad altre forze» 

Ali appuntamento del 90 la 
De deve armarci con «pro­
grammi qualificanti» ma ci so­

no anche problemi di «selezio 
ne» della classe politica «È di 
una gravità eccezionale che 
Roma non sappia esprimere i 
capolista» Bodrato usa il più 
rale ma le difficoltà della De 
capitolina rendono ben chiaro 
a chi e a cosa si nfensce Gli 
infastiditi inviti dell entourage 
forianiano a non perdersi in 
«chiacchiere» ricevono una re 
plica pungente «L unità dei 
partito non può essere costruì 
ta sul silenzio Nella De ci so 
no differenze sul modo di af 
frontale le nforme istituzionali 
di concepire il nnnovamento 
del partito di intendere il rap 
porto con le altre forze politi 
che Su questioni simili non 
sento I urgenza di essere d ac 
cordo con Andreotti e Forla 
ni» E a questo punto la cntica 
diventa aspra con accenti di 
vera e propna denuncia della 
degenerazione dei metodi di 
gestione del part'to «Ciò che 
mette in difficoltà I unità della 
De d lo senvere le liste di prò 
scrizione di coloro che aven 
do perso il congresso devono 
essere decapitati delle respon 
sabilità» Una «corretta condu 
zione<- della vita politica inter 
na è anche il modo di difen 
dere 11 governo «Ci siamo 
dentro ma ne conosciamo i li 
miti le debolezze» E tornan 
do sul nodo dei programmi 
Bodrato sostiene che «e è un 

limite alta privatizzazione del 
le banche le grandi industne 
non possono controllare il si 
stema creditizio» e che la sini 
stra de «non è favorevole ali o 
ligopolio informativo» 

Per il pentapartito Bodrato 
vede il nschio di «una fase di 
immobilismo politico» Parlan 
do di «competizione la sini 
stra de vuole dunque lanciare 
una sfida «sui problemi della 
transizione tra il riformismo e 
il popolarismo» Oggi ha con 
eluso il vicesegrelano della 
De c e invece il pencolo di 
•una semplice spartizione del 
le aree di influenza elettorale 
e di accettare la logica craxia 
na che prefigura una emargi 
nazione della Democrazia cri 
stiana nei ruolo di partito con 
scrvatore» 

Neil ambito del convegno si 
è svolta una tavola rotonda 
sulla legge di riforma delle au 
tonomie locali nel corso de'la 
quale si sono confrontati Gior 
gio Ardito del Ce comunista il 
responsabile enti locali del Psi 
Giusi La Ganga e lon Ezio 
Citteno della De Ardito ha n 
levato che la riforma per esse 
re veramente tale dovrebbe 
affrontare anche nodi che il 
disegno di legge governativo 
trascura in particolare le que 
stioni dell autofinanziamento 
dello stato giundico del perso 
naie del rapporto con le Re 
gioni e quello del sistema 
elettorale 

Signorile al convegno della sinistra psi 

«Asse socialisti-repubblicani 
per un governo dì ricambio» 
Signorile prospetta il percorso di un ricambio possi 
bile a partire da un asse Psi Pn aprendo poi a verdi 
e Pei Intanto la sinistra socialista resta al governo e 
«non accetta intimidazioni» Da Livorno Valdo Spim 
commenta sprezzante «Il Psi non è la De dove il di 
battito si svolge in riunioni di corrente nelle località 
climatiche Ci sono istanze di partito in cui si pre 
tendono posizioni che abbiano valore politico» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA GUADAGNI 

••TERMINILLO E alla fine 
tra gli applausi Signonle su 
perstar il politico puro del 
gruppo chiude i lavori del 
convegno della sinistra socia 
lista Senza eluderne i nodi 
scopre le carte in tavola Ma 
non mostra troppo i denti è 
pacato e pragmatico 

/ tempi dell alternativa 
Claudio Signorile respinge 11 
dea di una sinistra socialista 
profeta di un ipotesi dell ir 
realtà e prova a delineare un 
percorso convincente «Dopo 
le ultime elezioni la sinistra 
italiana d spone sulla carta di 
un 56-579f dei consensi Certo 
sono voti non assimilabili 
contraddittori però e è la ma 
lena viva di un processo politi 
co Serve un protagonista eoe 
rente» Dunque propone ai so 
cialisti di misurarsi da qui alle 
elezioni amministrative sull i 
dea di un asbe Psi Pn «come 

punto di forza di un progetto 
politico di respiro» Per aprire 
poi la partita ali arcipelago 
verde e ai comunisti ai quali 
prospetta «più modeste e con 
crete prospettive politiche 
piuttosto che lontane case co 
munì» E a suffrag o della ma 
tuntà del percorso porta an 
che un segno dei tempi dato 
dallo scenario intemazionale 
«E venuta meno una delle ipo 
tesi di jalta per cui il Pei mai 
in questa parte del mondo 
avrebbe potuto arrivare al go­
verno Questo era il partito 
che Berlinguer aveva ereditato 
da Togliatti e certo anche sul 
la base di questo limite pensò 
al compromesso storico te 
mendo per le sorti della de 
mocrazia italiana D altra par 
te per lo stesso motivo la De 
non ha mai temuto di andare 
in minoranza erano anche lo 
ro figli di jalta e perciò desti 
nau a governare» Con la cnsi 

di quell equilibrio dovuta «più 
ancora che alla perestrojka al 
le fughe di massa dai paesi 
dell Est» viene meno il bipola 
nsmo politico Sulla scena re 
sta solo quello militare 

II gouemo è una palude e 
no7 La sinistra socialista non 
intende uscire dal governo 
Andreotti Signonle ncorda 
che e è entrata «non con la co­
da tra le gambe o turandosi il 
naso» ma facendo «una distin 
ztone temporale» Insomma il 
pentapartito è «m liquidazio­
ne» e questo «un governo 
stralcio» «La palude - spiega-
è la situazione politica in cui il 
Psi nschia di restare invischia 
to come garante della stabili 
tà del potere democristiano» 
La De centrista non sarà anta 
genista del Psi come ai tempi 
di De Mita quando i socialisti 
furono costretti a un forcing 
continuo è sul teneno più te 
nubile di «un alleanza di gè 
stione» che il partito di Craxi 
può sprofondare Quindi n 
sponde duro al capogruppo al 
senato Fabbn che ha chiesto 
la testa di Ruttalo «Quando si 
fanno attacchi personali o 
n n si hanno argomenti con 
vincenti o si cerca lo scontro 
Non vogliamo la rissa ma non 
accetteremo intimidazioni» 

Il dito nella piaga Signonle 
ha preso di petto gli scandali 
che turbano sonni e onorabili 

tà della sinistra socialista Ha 
chtanto che Nesi non faceva il 
presidente della Bnt per conto 
della corrente «e questo gli fa 
onore» dunque basta «cnmi 
nahzzarla* Ha poi insistito per 
il pieno appoggio ali indagine 
parlamentare su Bnl Atlanta 
«Ci sono fatti politici nlevanti 
di cui altn sono responsabili» 
Quanto ali affaire storico la 
faccenda Eni Petromin, «è or 
mai chiaro che si tratta di uno 
scandalo politico Ci sono le 
carte a dimostrarlo Faremo 
bene a pubblicare un libro 
bianco» Infine «ciò che mi n 
guarda» cioè le faccende po­
co pulite da Rocco Trane in 
avanti «è ormai stalo archivia 
to non dalla giustizia politica 
ma dalla magistratura ordina 
na» 

Signonle ha cosi suonato la 
carica in vista dell Assemblea 
nazionale del Psi Ha ammes 
so che «ognuno ha la demo­
crazia interna che si menta-
fatto autocritica «Anche noi 
abbiamo accettato le regole 
imposte da altri entrando nel 
le spartizioni Posso ben dirlo 
io che ne sono stato protago­
nista» ha rilanciato una «mo­
ratoria del tesseramento in vi 
sta di una ristrutturazione del 
partito per adeguarlo al muta 
mento sociale senza morali 
smi 3"ch io sono un signore 
delle tessere» proposto le pn 
mane interne 

Tortorella: 
il problema droga 
in Italia 
si chiama mafia 

«Vi è qualcosa di ipocnta - ha detto len Aldo Tortorella 
chiudendo la Festa de / Unita di Milano - in alcune proda 
mazioni di guerra contro ta droga Hanno avuto ragione i 
comunisti affermando in tutti questi anni che bisognava 
scendere in lotta innanzitutto contro i grandi signori della 
droga» In Italia ha detto il ministro de) governo-ombra del 
Pei «il nemico si eh ama mafia ndrangneti camorra» Or 
ganizzazioni criminali ha aggiunto «che non sono estra 
nee al sistema di potere» costruito dalla De «Qui sta - ha 
concluso - 1 ipocnsia* Ieri anche liberali e radicali sono 
tornati sul tema della droga II deputato liberale Raffaele 
Costa (nella foto) ha espresso il suo dissenso ali idea di un 
decreto sulla legge che domani toma in discussione al Se 
nato II suo compagno di partito Morelli ha incalzato nella 
stessa direzione affermando che fare presto la legge non 
può voler dire «la nnuncia ai miglioramenti che occorre 
portare al testo» Per Pannella quello che sta succedendo 
oggi sulla droga è paragonabile alta «follia come per ti na 
zismo come per il comunismo oggi per il proibizionismo» 
Giovanni Negn infine parla di una «campagna di intossica 
zione» 

A distanza di olire tre mesi e 
mezzo dalle elezioni di fine 
maggio a Sanremo è stata 
eletta la nuova amministra 
zione comunale Un quadn 
partito De Psi Psdì PIi con 
la riconferma a sindaco del 
democristiano Leo Pippio-
ne e la esclusione del Pn 

Nella zona di Imperia d altronde il pentapartito è ormai 
un espressione desueta i cinque partiti corrono in ordine 
sparso nonostante gli interventi e i richiami alla disciplina 
che giungono da Roma A Sanremo sono rimasti fuori i re 
pubblicani a Bordighera invece è stato messo ali opposi 
zione il Psi 

Sindaco rieletto 
a Sanremo 
a oltre tre mesi 
dalle elezioni 

Carli a Cernobbio 
annuncia 
«a porte chiuse» 
tutti i tagli 

Due giorni in più 
per la Festa 
a Torino: c'è 
«troppa» gente 

Il ministro del Tesoro Carli 
(nella foto) sembra ha rot 
to il suo riservato silenzio 
sulla manovra economica 
del governo Lo ha fatto a 
porte chiuse nella tradizionale cornice dell elegante con 
vegno di Cernobbio sul lago di Como Ogni anno a Cer 
nobbio lo «Studio Ambrosettl» organizza qui I appuntamen 
Io che da sempre è riservato più del ministra del Tesoro 
per esemplo i cronisti de / Unità non sono graditi Dicono 
perciò fonti di agenzia che a Cernobbio Car|t ha annuncia 
to tagli ai servizi alle «spese ingiustificate* af «trasferimenti 
dallo Stato alle imprese» 

La Pesta de t Unità avrebbe 
dovuto concludersi staserà 
a Tonno ma durerà due 
giorni in più fino a mercole 
dì 20 settembre La Festa ha 
avuto infatti un successo 
superiore alle previsioni pW 
di 500mila presenze (dato 
delle ultime edizioni) 

un affluenza straordinaria soprattutto negli ultimi due gior 
ni Ancora concerti spettacoli e dibattiti dunque Tra le u! 
time iniziative che hanno riscosso successo un sondaggio 
(il quinto della Festa) riservato ai giovani dai 18 ai 30 anni 
a quali è stata offerta 1 opportunità di esprimere Uorq giù 
dizio sull amministrazione della città il pentapartito è stato 
bocciatqall.84 3% 

E in corso a Livorno la festa 
•del garofano rosa» un ap 
puntamento delle donne 
socialiste che sarà concluso 
domenica prossima da Bel 
tino Craxi Cosi hanno defl 
nito len il percorso della 

^ « ^ « W Ì M M B M M M festa un femminismo «dei 
valon» e un attenzione al so 

ciale (meno tagli allo stato sociale più equità fiscale) Il 
«femminismo riformista» afferma Alma Cappieìlo va porta 
to anche dentro il Psi «L importante - ha affermato - non è 
solo 1 isenz one al Psi ma I affermazione di un punto di vista 
delle donne sulla politica e del fatto che la politica è bella 
sono i meccanismi perversi» 

Alla ripresa dell attività par 
lamentare il caso Ligato do­
mani il ministro dell Interno 
Antonio Gava dovrà nspon 
dere a numerose interroga 
zioni presentate sull ornici 
dio Lo farà al Senato Sarà 

M M B M M M M M N M M B H M invece il disastro aereo di 
Cuba ad apnre le discussio­

ni In aula alla Camera Ma I appuntamento più importante 
a Montecitorio sarà quello di giovedì quando il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti dovrà intervenire sul Mezzo­
giorno compreso il problema della cnmmalità A palazzo 
Chigi invece il clou sarà tra le giornate di mercoledì e gio 
vedi la pnma dedicata ali incontro tra Andreotti e i sinda 
cati la seconda al vertice dei cinque 

MONICA LORENZI 

Le donne psi: 
meno tagli per 
lo Stato sociale 

Domani al Senato 
Gava risponde 
sull'omicidio 
di Lodovico Ugato 

tutti i mesi in edicola e in libreria 

LINEA D OMBRA 
una rivista d'opposizione 
per conoscere e scegliere 

MARCO LOMBARDO RADICE: 
IL MIO MESTIERE 

DI NEUROPSICHIATRA INFANTILE 

RANCHETTI/ JERVIS: STORIA E PRESENTE 
DELLA PSICOANALISI 

TONEGAWA (NOtEL ' i 7 ) : 
DALLA CHIMICA ALLA MEDICINA 

LUDWIG FELS: SULLA POESIA 
E IL DESTINO DEI POETI 

IREYTENiACHi MEMORIA NERA 

MARGARET LAURENCEt 
METTERE IN ORDINE LA CASA 

iACHMANN E WOLF, 
DUE SCRITTRICI E LA VIOLENZA 

FOFI: DOPO STALIN, DOPO TOGLIATTI 
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